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Prot n. 63 

 

ISTANZA DI PARERE PER LA SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE EX ARTICOLO 6, COMMA 7, 
LETTERA N) DEL D. LGS. N. 163/2006  

 ALL'AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI 
PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

UFFICIO DEL PRECONTENZIOSO 

 Via di Ripetta, 246 - 00186 Roma  

 Fax 06.36723362 

 Indirizzo di posta elettronica: protocollo@pec.avcp.it 

 

Classifica della categoria di appalto (barrare quella di riferimento) 

              Lavori  X  

1.      Soggetti richiedenti (Stazione Appaltante/Operatore economico): 

ING. NICOLA COLOMBRITA in qualità di presidente pro-tempore della Sezione 
Autonoma degli Edili di Catania, ovverosia ANCE Catania 

- numero di fax: 095/50.64.80 

- indirizzo: Viale Vittorio Veneto n. 109 – 95127 Catania  

- recapito telefonico: 095/716.92.85 

- posta elettronica certificata: ance.catania@pec.ance.it  

2. Eventuale/i controinteressato/i: 

 - nominativo del soggetto: REGIONE MARCHE – AGENZIA REGIONALE SANITARIA - 
PF Edilizia sanitaria ed ospedaliera 

- RUP: Ing. Mario Pompei  

- e.mail: mario.pompei@regione.marche.it 

- Segreteria organizzativa:Ing. Luciano Moliterni   

- e.mail: luciano.moliterni@regione.marche.it 

- indirizzo: Via Monte Marino 28, 60125 ANCONA 

- recapito telefonico: 071/806.79.02 
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- numero di fax: 071/806.79.51 

- P.E.C. : regione.marche.ediliziasanitaria@emarche.it   

3. Pendenza di giudizio: l’istante è tenuto a comunicare se per la fattispecie in esame risulta 
pendente un ricorso innanzi all'autorità giudiziaria.  

  NO  X 

 4. Individuazione dell’intervento: 

4.1 Tipologia appalto 

Appalto avente ad oggetto la progettazione e l’esecuzione X 

4.2 Procedura di scelta del concorrente: 

Procedura aperta    X 

         4.3 Oggetto dell’appalto:  

“Progettazione esecutiva e lavori di realizzazione nuova struttura  
ospedaliera nel territorio del Comune di Fermo” 

Eventuale suddivisione in lotti:  NO 

Data di pubblicazione del bando: gennaio 2013 

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: 28.3.2013, poi prorogato al 4 
aprile 2013 

Espletamento della gara: 18 aprile 2013 

Importo a base d’asta: € 57.568.529,66 

Nome del responsabile del procedimento: Ing. Mario Pompei  

E.mail: mario.pompei@regione.marche.it 

Se intervenuta, data aggiudicazione provvisoria e nominativo e numero di fax 
dell’operatore economico provvisoriamente aggiudicatario: NO 

4.4 Criterio di aggiudicazione 

offerta economicamente più vantaggiosa  x 

5. Oggetto della richiesta e rappresentazione delle rispettive posizioni delle parti: 

“Segnaliamo le seguenti anomalie della  procedura di gara in epigrafe: 

1. abnorme sottostima dei prezzi progettuali: le voci contenute nell’elenco prezzi 

(allegato) non sono state desunte dal prezzario regionale vigente Regione 
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Marche 2012, bensì rappresentano il frutto di un’analisi prezzi assolutamente 

infondata e inattendibile poiché non rispecchia i prezzi di mercato, come invece 

prescritto dalla normativa in materia. Invero, ai sensi dell’art. 32 DPR n. 207/’1, 

i prezzi unitari devono essere dedotti dai vigenti prezzari o, in mancanza, il 

prezzo è determinato mediante analisi applicando i prezzi elementari dedotti da 

listini ufficiali ovvero, dai prezzi correnti di mercato. Nella procedura in oggetto, 

come da relazione tecnica allegata, si rileva un differenza di importo in difetto di 

circa il 50%. Segnatamente, la differenza tra i prezzi del prezzario regionale e 

quelli dell’elenco prezzi redatto dall’ente oscilla da un minimo del 35% sino a 

punte del 88%. Altresì, dall’allegata relazione si evincono anche le differenze di 

prezzo a mq. e per posto letto desunte dai dati della procedura in oggetto 

confrontati con quelli di altre procedure di lavori pubblici aventi sempre come 

oggetto la realizzazione di ospedali. 

 

2. clausola 6.2.1.disciplinare: la cat. OG11 è indicata come categoria non 

subappaltabile, anziché subappaltabile nel limite max del 30%. Invero, l’art. 37 

c. 11 D.lgs. n. 163/06 dispone che nel caso di categorie d’importo superiore al 

15% dell’importo dell’appalto e appartenenti all’elenco del DPR n. 207/’10 (come 

nel caso in specie), il subappalto è consentito nel limite massimo del 30% 

ovverosia quello indicato dall’art. 118 c. 2, terzo periodo. 

Altresì, si rileva che la cifra d’affari da dimostrare deve essere non inferiore a 2,5 

volte l’importo a base di gara e non 3 volte come erroneamente indicato nella 

suddetta clausola del bando; 

 

3. clausola 9 disciplinare: è fissato il costo su supporto informatico (DVD) della 

documentazione tecnica pari ad € 1.482,00 sulla base di una deliberazione di 

Giunta regionale, “equiparando il costo del DVD al costo di estrazione di copie su 

carta”. In questa stessa ultima asserzione si manifesta l’illogicità e la 

sproporzione dell’onere economico da sostenere per poter acquistare la 

documentazione tecnica necessaria per lo studio del progetto e al fine di 

formulare un’offerta congrua e seria. Appare più un abuso di discrezionalità 

dell’ente, il cui fine ultimo è quello di restringere ingiustificatamente la 

partecipazione alla procedura di scelta del contraente.  
 
4. Clausola 12 disciplinare: con riguardo all’offerta tecnica è attribuito un punteggio 

di 57 punti, in violazione a quanto previsto dall’art. 120 DPR n. 207/’10 che 

prescrive un punteggio non inferiore a 65 punti. Altresì, è attribuito un punteggio 

di 8 punti all’indicazione dei “ribassi massimi nei subappalti” che il concorrente 

intende affidare. La scelta di tale elemento appare manifestamente illogica 

nell’ambito dell’appalto in oggetto, e non sembra pertinente alla valutazione 

dell’OEPV, poiché non può essere inteso quale elemento intrinseco della qualità 

dell’offerta, né tantomeno la sua natura postula il miglior equilibrio 

prezzo/qualità. 
 
5. Art. 22 e 23 del c.s.a.: In questi articoli, in presenza di DURC negativo, si 

prevede un meccanismo di trattenuta pari all’importo del SAL/SF, che di fatto 

rappresenta il “blocco” dell’intero SAL/SF. Con tale prescrizione, si dà luogo 
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all’omissione del ricorso “obbligatorio” all’intervento sostitutivo previsto dall’art. 

4 del DPR 207/2010 che impone invece al RUP di trattenere dal SAL/SF gli 

importi da versare agli enti (INPS, INAIL e Cassa Edile) in presenza di posizioni 

debitorie. Con tale intervento, invero, l’ente appaltante sanando la posizione 

debitoria delle imprese,  procedere successivamente al puntuale pagamento 

della differenza residua del SAL alle imprese interessate. Tale aspetto rileva 

particolare importanza in considerazione della consistenza dei singoli SAL fissati 

a 2,5 milioni per i quali non è ipotizzabile alcun “blocco” per insolvenze che 

sarebbero probabilmente di importi di gran lunga inferiori. 

 

 6.          Eventuale richiesta di audizione: la relativa richiesta può essere formulata ove il 
soggetto istante ritenga che la documentazione presentata non contenga tutti gli elementi atti a 
definire la fattispecie. Si fa in ogni caso presente che l’Ufficio del precontenzioso valuta, sulla base 
della documentazione e delle informazioni acquisite, la necessità di procedere ad audizione delle 
parti interessate.   

NO  X 

7. Elenco dei documenti da allegare obbligatoriamente, pena la non ammissibilità 
dell’istanza, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del Regolamento sul procedimento 
per la soluzione delle controversie:  

  □    bando di gara; 

□   disciplinare di gara; 

□   elenco prezzi; 

□  relazione tecnica sui prezzi progettuali e raffronto con il prezzario regionale; 

□  nota di segnalazione di Confindustria di Fermo (redatta di concerto con Ance Catania) 
prot. 207 del 7 marzo 2013;  

9. In caso di istanza presentata dalla S.A. - Dichiarazione di impegno (detta 
dichiarazione deve contenere l’impegno della S.A. a non porre in essere atti pregiudizievoli ai 
fini della risoluzione della questione, fino alla definizione della stessa da parte dell’Autorità) 

 Data, 14 marzo 2013      Il Presidente     
              Nicola Colombrita 

 


